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• CON­
GRESSI 

NEL LAZIO 
CASTELLI 

NETTUNO — Presenti 52 iscritti su 305.18 gli interventi. Pre­
senti delegazioni di Psi, Cgil. Ha presieduto Franco Cervi. Le Tesi 
sono state approvate con 2 astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 45, Cappello­
ni; Programma, Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 4, Cossutta; Tesi 
37. Ingrao; Programma, Bassolino. 

FRATTOCCHIE — Presenti 23 iscritti su 92. Hanno partecipa­
to rappresentanze dèi Pri e del Comitato di quartiere. 10 gli inter­
venti. Ha presieduto Silvana Ravel. Tesi approvate all'unanimità. 
• GENZANO «LONGO* — Presenti 48 iscritti su 215, hanno par­

tecipato rappresentanze di Psi e Cidi. 15 gli interventi. Ha presie­
duto Lorenzo Ciocci. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Tesi 12, il Pei forza 
essenziale della sinistra europea. 

Emendamenti respinti: Tesi 15, Castellina. 
COCCIANO — 25 iscritti presenti su 80. Ha partecipato una 

delegazione del Sunia. 11 gli interventi. Ha presieduto Armando 
Bartolelli. Tesi approvate con una astensione. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 12, Cossutta; 
Tesi 14. Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 24, Cappelloni; Tesi 27, 
Cossutta; Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, Cappelloni; Programma, richie­
sta di uscita dell'Italia dalla Nato. 

Emendamenti respinti: Tesi 45, Cappelloni. 
ARICCIA — Presenti 39 iscritti su 315. Hanno partecipato 

delegazioni di Psi, De, Pri. 8 gli interventi. Ha presieduto Santino 
Picchetti. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao. 
Emendamenti respinti: Tesi 1. Cossutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi 

14. Cossutta; Tesi 15. Castellina; Tesi 27, Cossutta; Programma, 
Bassolino. 

LANUVIO — 65 iscritti presenti su 280. Hanno partecipato 
rappresentanze di De, Psi, Cgil, Cooperativa agricola. Cooperativa 
servizi. 13 gli interventi. Ha presieduto Gioacchino Cacciotti. Tesi 
approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 2, riduzione di armamenti e ri­
sorse per lo sviluppo; Tesi 37, Ingrao; Tesi 33. Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassolino. 
ARDEA — Presenti 39 iscritti su 110. Ha partecipato una rap­

presentanza del Circolo culturale. 12 gli interventi. Ha presieduto 
Enrico Magni. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Programma, Mussi. 
Emendamenti respinti: Tesi 1 Cossutta. 
VELLETRI «MANCINI» — Presenti 70 iscritti su 340. Hanno 

partecipato rappresentanze di De, Psi, Pri, Psdi, Dp, Cgil e Cic. 18 
gli interventi. Ha presieduto Corrado Morgia. Molto trattato il 
tema del governo locale. 

VITERBO 

TESSENN ANO — Presenti 4 iscritti su 7. Tre gli interventi. Ha 
presieduto di Giuseppe Parroncini. Tesi approvate all'unanimità. 

CENTRALE NUCLEARE DI MONTALTO DI CASTRO — 
Presenti 23 iscritti su 80. Rappresentanze di Cgil e Fillea. 8 gli 
interventi. Ha presieduto di Rinaldo Scheda. Tesi approvate ali u-
nanimità. 

L'assise provinciale di Rieti 

Alternativa sì, per quale socraBsmo? 
Un'approfondita, a tratti molto animata, discussione sulla proposta di governo di programma con l'attenzio­
ne puntata contemporaneamente ai problemi di identità del partito - Tesi approvate quasi all'unanimità 

Nostro servizio 
La provincia di Rieti ha 

tre «nature», tre «anime». 
Il capoluogo, immobile e 

sonnolento circondato da 
montagne, è ormai da sette 
anni in balia delle inconclu­
denti schermaglie di «pura 
politica» dei due partiti mag­
giori per tradizione (De e 
Psi); schiere dì universitari 
guidano una «pattuglia» di 
ben 3mlla dicoccupati di­
chiarati su 40mila abitanti; 
l'elettronica solo in parte 
somministra una boccata 
d'ossigeno al nucleo indu­
striale in crisi; il Pei fa appel­
lo ad un accordo politico sul 
programmi, ma aggregazio­
ni e movimenti sono impac­
ciati da perbenismo e clien­
tele. Attorno la Sabina con le 
sue «raccoforti rosse» (Toffia, 
Montopoli, Forano) impe­
gnate ad ammodernarsi sen­
za divenire periferia di Ro­
ma o senza cercare lavoro so­
lo in quella direzione. Infine 
il Cigolano, le montagne im­
pervie dei briganti dell'Otto­
cento, una zona che si sta 
aprendo al resto della pro­
vincia. Qui i feudi della De 
traballano ed il partito sem­
bra ritrovare gusto a lan­
ciarsi al loro assedio (come a" 
Borgorose). 

Il congresso della Federa­
zione di Rieti (70 sezioni e 
126 delegati), svoltosi da ve­
nerdì a domenica scorsa 
presso la Sala di Lettura cit­
tadina da poco inaugurata e 

concluso con l'approvazione 
delle Tesi (2 voti contrari e 13 
astensioni), aveva come pre­
messa queste tre «anime». Il 
segretario di federazione Do­
menico Geraldi — poi rielet­
to — ha cercato di unificarle 
nella sua relazione tratteg­
giando «una situazione rove­
sciata rispetto agli anni Set­
tanta». «Il quadro politico è 
molto meno stabile, il penta­
partito in crisi — ha detto — 
ma la mobilitazione di mas­
sa è meno forte, e comunque 
ha caratteristiche inedite, 
nell'ambito di una ventata 
conservatrice che accompa­
gna ristrutturazioni econo­
miche e sociali profonde». 

Dì fronte al classico «che 
fare?», di fronte alle doman­
de del segretario «quali forze 
per l'alternativa? quali pro­
poste per lo sviluppo? quale 
progetto politico?», molti de­
legati, hanno preferito pri­
ma chiedersi: «Per quale so­
cialismo, se è ancora lecito 
parlarne?» E parlarne, a Rie­
ti, è apparsa un'esigenza 
sentita. Sia come esperienza 
di una cultura e di una tradi­
zione (Bellini), proprie dei' 
numerosi compagni più an­
ziani, sia come «esigenza sto­
rica ancora motivabile a li­
vello teorico attraverso il ri­
conoscimento della non-es­
senzialità del libero merca­
to» (Dionisi). 

In questo senso si è espres­
sa P«anima» del capoluogo, 
quella dei quadri (abbastan­

za in sintonia con la base), 
ritenendo questo del sociali­
smo un tema che dovrebbe 
•fornire dei punti fermi da 
non perdere per strada: pie­
na occupazione, solidarietà, 
pace ed ambiente» (Tigli). 

L'«anima sabina», ed in 
parte quella più battagliera 
del Cigolano hanno pensato 
maggiormente al «qui ed 
ora» discutendo la famosa 
tesi «trentasette» (sul gover­
no di programma accanto al­
la proposta-Ingrao) e la sorte 
di quegli strumenti organiz­
zativi che sono le «zone» di 
partito. La validità della «zo­
na», o almeno di un coordi­
natore che tenga 1 contatti 
con le sezioni e stata in so­
stanza riaffermata. Sul pia­
no politico ha prevalso la 
proposta di governo di pro­
gramma — tutti gli emenda­
menti sono stati respinti —. 
«Il governo di programma», 
ha detto Cerasa, «se gestito 
senza grossi cedimenti dal 
Pei, è una reale possibilità di 
dare sbocchi alle nostre pro­
poste sulle esigenze dèi Pae­
se*. A Fara Sabina, per giun­
ta, si è già verificata una pur 
contestata convergenza sui 
programmi del Pei da parte 
della Democrazia cristiana. 

E l'alternativa alla De? In 
questo forse il congresso ha 
riproposto poco i dubbi della 
«base», consistenti su questo 
punto come dimostrano 
molti emendamenti presen­
tati. Il problema — nient'af-

fatto teorico — del peso della 
scelta del XVI Congresso 
sull'alternativa è stato risol­
to vedendo già una tappa 
della sua strategia nell'ante-
porre le cose da fare agli 
schieramenti. Però «la stra­
tegia dell'alternativa è un 
pò* appannata» ha detto l'in­
vitato della Fgci Renzi, che 
ha motivato: «Infatti non 
viene riproposto sufficiente­
mente il tema della ri fonda­
zione dei meccanismi e del 
linguaggi della politica che 
invece ne sono l'ispirazione 
ultima». Intanto le sezioni 
incontrano molte difficoltà 
soprattutto a Rieti, poco me­
no in provincia. Molti l'han­
no denunciato a proposito 
delia campagna congressua­
le e del giovani. La semplice 
proposta di dotarle di mag-

gori mezzi non ha convinto. 
problema è stato rapporta­

to alla più generale crisi dei 
{lartlti di massa e delle ldea-
ità. Infatti: cosa deve essere 

questo partito negli anni No­
vanta? un partito più attivo 
attorno ai problemi del lavo­
ro? Più democratico e colle-' 
gato al suo interno? Più fuso, 
nella realtà sociale? Le idee 
sono state molte, e dò è de-
Sio, come ha detto Marisa. 

odano del Ce nell'interven­
to conclusivo, «di un partito 
che non rinuncia ad essere il 
partito della trasformazio­
ne». 

Rodolfo Calò 

Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 15, Castelli­
na. 

ORTE — Presenti 41 iscritti su 268. Hanno partecipato rappre­
sentanze di Psi e Cgil. Presente il vicesindaco. 7 gli interventi. Ha 
presieduto Ugo Sposetti. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 33, giudizio 
negativo sulla politica verticiatica del sindacato. 

CASTEL SANT'ELIA — Presenti 14 iscritti su 33. 4 gli inter­
venti/ Ha presieduto Arnaldo Picchetto. Tesi approvate all'unani­
mità. 

VITERBO «DI VITTORIO- — Presenti 24 iscritti su 104.9 gli 
interventi. Ha presieduto Quarto Trabacchini. Tesi approvate al­
l'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao. 
Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 

15, Castellina; Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, emendamento di abolizio­
ne. Presentato e respinto un ordine del giorno di richiesta di un 
referendum per (a chiusura delle basi Nato in Italia. 

SUTRI — Presenti 23 iscritti su 100. Hanno partecipato una 
rappresentanza del Psi e 5 simpatizzanti. 7 gli interventi. Ha pre­
sieduto Angelo La Bella. Tesi approvate ali unanimità. 

Emendamenti respìnti (nessuno approvato): Tesi 37, Ingrao. 
VETRALLA — Presenti 24 iscritti su 51. Hanno partecipato 

rappresentanze di De, Pri, il sindaco di Vetralla, un simpatizzante. 
12 gli interventi. Ha presieduto Giuseppe Parroncini. Tesi appro­
vate con una astensione. 

Emendamenti approvati: Programma, Cossutta; Programma, 
Bassolino; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 37, Ingrao. 

RIETI 

Ha CANTALICE — Presenti 18 iscritti su 59. 2 gli interventi. 
presieduto Dino Giocondi. Tesi approvate all'unanimità. 

AMATRICE — Presenti 13 iscritti su 87. 4 gli interventi. Ha 
presieduto Domenico Giraldi. Tesi approvate all'unanimità. 

CANNETO — Presenti 6 iscritti su 15. 5 gli interventi. Ha 
presieduto Mario Perilfi. Tesi approvate all'unanimità. 

RI VODUTRI — Presenti 5 iscritti su 8. Ha presieduto Vincenza 
Bufacchi. Tesi approvate all'unanimità. 

COLLI SUL VELINO — Presenti 16 iscritti su 47.5 gli interven­
ti. Ha presieduto Sandro Pasquini. Tesi approvate con 2 astensio­
ni. " 

Emendamenti approvati (nessuno respinto) : Tesi 15, soppri­
mere le parole: apprezziamo le tradizioni democratiche del popolo 
americano; Tesi 37, l'accordo raggiunto con altre forze deve essere 
condotto in prima persona anche con ministri del Pei. 

COLLALTO — Presenti 7 iscritti su 12. 2 gli interventi. Ha 
presieduto Costantino Renzi. Tesi approvate all'unanimità. 

BELMONTE — Presenti 5 iscritti su 26. 4 gli interventi. Ha 
presieduto Enza Bufacchi. Tesi approvate all'unanimità. 

VILLA REATINA — Presenti 18 iscritti su 77.9 gli interventi. 
Ha presieduto Andrea Ferroni. Tesi approvate con 3 astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 1, Cossutta. 
Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. 
PESCOROCCHIANO — Presenti 27 iscritti su 59. 4 gli inter­

venti. Ha presieduto Dante Palluzzi. Tesi approvate all'unanimi­
tà. 

TIVOLI 

SANT'ORESTE — Presenti 30 iscritti su 142.15 gli interventi. 
Ha presieduto Mario Schina. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Programma, Bassoli­
no. 

Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. Nel dibattito critiche ai 
documenti di Tesi perché troppo corposi e difficili da leggere. 

ARCINAZZO — Presenti 6 iscritti su 26. 2 gli interventi. Ha 
presieduto Domenico Pelliccia. Tesi approvate all'unanimità. 

CERVARA — Presenti 8 iscritti su 22. 4 gli interventi. Ha 
presieduto Pietro Piacentini. Tesi approvate all'unanimità. 

NERO LA — Presenti 4 iscritti su 8. Ha presieduto Giancarlo 
Costantini. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 37, Ingrao. 
BAGNI DI TIVOLI — Presenti 14 iscritti su 52. Hanno parteci­

pato 2 simpatizzanti. 9 gli interventi. Ha presieduto Francesco 
Aquino. Tesi approvate con 2 voti contrari. 

Emendamenti approvati: Tesi 2, 3, 15, 24, 43: emendamenti 
locali tesi a mettere in risalto le questioni della pace; Tesi 37, 
Ingrao; Programma, Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 15, Castellina; Programma, Cos­
sutta. 

SAMBUCI — Presenti 30 iscritti su 59. 7 gli interventi. Ha 
presieduto Domenico De Vincenti. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti respinti (nessuno approvato): Tesi 37, Ingrao. 
MONTEROTONDO CENTRO — Presenti 100 iscritti su 346. 

Hanno partecipato Psi, Pri, Fgci, Arci, Cgil, «Il Tempo», rappre­
sentanza della protezione civile, del circolo ippico, della pro-loco, 
confesercenti, Ànpi, Centro teatro ragazzi, Confcommercio, Fé-
dercaccia. 16 gli interventi Ha presieduto Daniela Romani. Tesi 
approvate all'unanimità. ( 

Emendamenti approvati: Programma, energia: soppressione 
dell'ottavo capoverso. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 
33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Programma, richiesta di uscita dell'Ita­
lia dalia Nato. 

AFFILE—Presenti 10 iscritti su 55.5 gli interventi Ha presie­
duto Alfredo Petrucca. Tesi approvate all'unanimità. 

RIANO—Presenti 20 iscritti su 68.16 gii interventi. Ha presie­
duto Giuliano Ferilli. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Programma, maggior impegno del 
Partito per la riduzione delle spese militari. 

Emendamenti respinti: Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, Castellina; 
Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao. 

didoveinquando 
Amori, amori in crisi 
ma in camera da letto 
CAMERE DA LETTO di Alan 
Avckbourn. Traduzione di 
Masolino D'Amico. Regia di 
Giovanni Lombardo Radice. 
Interpreti: Alessandra Panel­
li, Gianluca Favilla, Giannina 
Salvetti. Tito Vittori, Claudia 
Della Seta, Gianfranco Can-
dia, Stefano Viali, Lucilla Sal­
vini. Scene e costumi Alessan­
dro Ch'iti. TEATRO DUE. 

Alan Avckbourn è un com­
mediografo inglese «specializ­
zato» in farse e commedie bril­
lanti vive nella cittadina di 
Scarborough dove presenta 
sempre i suoi lavori in prima 
nazionale, che da li prendono 
poi la strada della notorietà a 
Londra. Anni fa la premiata 
ditta «Garinei e Giovannini» 
mise in scena Absurd Person 
Singultir, ma senza ottenere Io 
stesso consenso che in Inghil­
terra. Oggi, questo Bedroom 
farce, in scena al piccolo e acco­
gliente Teatro Due, riscuote in­
vece grandi entusiasmi. 

II testo si presenta come un 
«lavoro a maglia» di media diffi­
coltà, di quelli in cui vanno la­
vorati insieme più fili su due 
soli ferri, ma ancora facili da 
eseguire. In tre stanze da letto, 
approntate sulla scena, ruota­
no nell'arco di una sera-notte-
mattina presto, quattro coppie, 
legate da amicizia e/o parente­
la. La coppia priva di stanza è 
quella in crisi, che proprio per 
questo motivo non ha neanche 
una camera da letto cui fare ri­
ferimento. Il dialogo è per l'ap­
punto incrociato, così come si 
assiste alle diverse situazioni 
che vengono di volta in volta 
illuminate, in un percorso fer­
reo di entrate ed uscite, di bat­
tute. 

Lo svolgersi dell'azione si se­
gue con piacere, gli attori sem­
brano piacevolmente divertirsi 
nei loro ruoli e tra le maglie di 
situazioni o frasi pacificamente 
create per muovere al riso, c'è 
anche qualcosa di più sulla 

Un momento 
dello spettacolo 

Bruno Aprea in concerto, ovvero quando 
tanti Zero in fila diventano una sinfonia 

•vecchia Inghilterra». Per 
esempio quel famoso «niente 
sesso siamo inglesi» che eviden­
temente continua, nel tempo, 
ad essere un asse portante della 
società (se non se ne parla è 
meglio, ma se proprio si deve, 
meglio sottointendere!); o l*e-
volversi dei gusti, il cambia­
mento sociale sempre statica­
mente accettati solo per il fatto 
che esistono e quindi non pos­

sono essere ignorati. 
I personaggi di questo lavoro 

hanno qualcosa a che vedere 
con alcuni dei protagonisti del­
le strips di Feiffer, il noto car­
toonist americano, che attra­
verso il suo tratto essenziale 
esplora le caratteristiche della 
società americana. Trattandosi 
in questo caso della antica •ma­
drepatria» i vizi sono diversi, 
ma ci sembra che il tentativo 

sia quello di fornire dei cliché 
attuali della piccola borghesia 
inglese. Le soluzioni scelte per 
la messinscena sono funzionali 
al gioco richiesto e gli attori 
corrispondono con efficacia ad 
una recitazione che si risolve in 
un'accentuazione degli aspetti 
principali di ogni singolo carat­
tere. 

Antonella Marrone 

Secondo appuntamento con l'artigianato al femminile, 
alla galleria S. Marco di via del Babuino 61. La manifesta­
zione, promossa dalla Regione, si apre oggi e proseguirà 
fino all'8 marzo (orario: 10-13; 16-19,30). Saranno esposti 
lavori in ceramica, terracotta, legno, metalli vari, vetro, 
ma anche bambole e affreschi, carte decorate, oggetti in 
pelle, tessutL 

È il frutto, cioè, del lavoro di sessanta artigiane dai 20 
agli 80 anni, con meno o più esperienza alle spalle, ma 

Vetri, legno, 
oro e carta: 

questo è 
l'artigianato 
delle donne 

sempre con una grande voglia di dimostrare che l'artigia­
nato può essere un fatto artistico, un momento della cui-
tura di questa nostra epoca. 

Recuperando i valori tradizionali, ma proiettandosi nel 
futuro le sessanta artigiane vogliono anche combattere 
contro un'immagine distorta che di questa attività si è 
diffusa, imponendo una riflessione, finalmente necessa­
ria, sul significato che ha, e deve avere sempre più, l'arti-
f;ianato, in quanto espressione di creatività, di libertà, di 
antasia, ma anche di professionalità. 

Bruno Aprea, direttore d'or­
chestra che da tempo seguiamo 
e apprezziamo tra ì protagoni­
sti della sua generazione, ha 
avuto una bellissima idea: pun­
tare sulio «zero» e dimostrare 
che eli zeri sono importantissi­
mi. Lo «zero., diciamo, di Bru-
ckner che chiamo Nullte (zero, 
appunto) una Sinfonia prece­
dente la serie delle nove; lo zero 
di Webem che lasciò senza nu­
mero d'Opus un idillio sinfoni­
co. intitolato Im Sommerwind 
(Nel vento dell'estate), prece­
dente la Passacaglia op. I; Io 
zero anche di Stravinsi» che 
saggiò un diverso modo di far 
musica con la Cantata dal tìto­
lo // re delle stelle, per coro ma­
schile e orchestra. Del resto, il 
«numero zero» è decisivo anche 
in imprese giornalistiche che in 
quel «numero» confrontano, 

Imma di avviare le cose, le idee, 
e prospettive, gli sviluppi. Poi 

arriva il numero «uno». 
Gli autori citati hanno anche 

qualcosa che precede il loro «ze­
ro» ufficiale. Webem, ad esem­
pio, una Cantata dal titolo La 
spada di Sigfrido (c'entra, si, 
Wagner): Brucfcner quel Re­
quiem del 1855 che convinse 
delle qualità del compositore. 
poi «costretto» a non comporre 
più nulla per cinque anni e a 
studiare a più non posso. La 
Sinfonia n. «Zero» viene da 
quegli anni di silenzio. 

Stravinski ha la sua Sinfonia 
dedicata Rimski Korsakof, e 
l'Aprea, se ne avesse voglia, po­
trebbe accrescere ì suoi meriti 
di musicista attento non al re­
pertorio, ma a ragioni d'ordine 
soprattutto culturale. Ma ve­
diamo, intanto, gli «zeri» pre­
sentati l'altra sera al Foro Itali­
co nei concerti pubblici della 
Rai di Roma. L'opera «Zero» di 
Bruckner «rischia» di essere la 
Sinfonia più preziosa dell'ap­
partato compositore austriaco. 
La sua partitura svela consape­
voli ascendenze da Schubert e 
Beethoven (la Grande e la No­
na), nonché aspirazioni a Wa­
gner (c'è un clima incombente 
dal Lohengrin). Ma Bruckner, 
con un suono che non è più 

quello dei compositori citati, si 
avvolge e nello stesso tempo si 
libera delle presenze «impor­
tanti» del suo tempo. Le sue 
conquiste sono state realizzate 
da Bruno Aprea con esemplare 
dedizione ad un assunto ideale 
e culturale. 

Webern che. come si è detto, 
nel 1903, aveva fatto un omag­
gio a Wagner, nel ventennale 
della scomparsa, con la Canta' 
ta ispirata al Sigfrido di 
Uhland, esplode nel 1904 in un 
idìllio sinfonico per grande or­
chestra: una partitura piena di 
luce e di sole, di colori e dì ab­
bagli (Nel vento dell'estate), 
vicina, più che a Debussy, al to­
no grandioso di Richard 
Strana*. Avendo sperimentato 

Concerto per la vita 
Insieme per una vita, È11 concerto che si terrà sabato 

alle 20̂ 30 — al Teatro Tenda Pianeta di viale De Couber-
tln —, organizzato dalla Croce rossa e daU'Ates-Roma. 
L'Intero incasso sarà devoluto in beneficenza, per alutare 
le persone malate di cancro. Molti cantanti hanno già 
aderito alla manifestazione: Luca Barbarossa, Marco Ar-
manl, Flavia Fortunato e altri. Là manifestazione è pa­
trocinata dalla Regione. I biglietti costano tra le 16 e le 8 
mila lire. 

in questa sorta di composizione 
n. Zero le sue formidabili capa­
cità di fantasia e di tecnica, 
Webern prenderà poi tutt'altre 
strade. L Aprea ha dato bene il 
senso panico di questa musica, 
avvertibile assai più che nella 
misteriosa Cantata di Stravin­
ski, ispirata a versi di Konstan-
tin Diroitriev BaTMont 
(1867-1943), abbandonati a vi­
sioni siderali, astratte. 

Stravinski aveva «pa preso la 
sua strada e mai più ritornerà 
sullo «zero* delle Stelle: un 
enigma che sorprese Debussy al 
quale fu dedicata quella musica 
rimasta ignorata per decenni. E 
uria pagina breve, ma ardua nel 
suo lancio di accordi nello spa­
zio, eòe si accrescono all'infini­
to tra le voci assorte • ansiose 
del coro. Una buona impresa 
anche questa, che arricchisce i 
meriti del direttore d'orche­
stra, pronto a rimpiazzare la 
mancata novità di Salvatore 
Sciarrino con il garbato Con­
certo per flauto e archi di Joti-
vet, risalente al 1949. elegante­
mente e preziosamente inter­
pretato da Mario AncQlottL In­
somma, un concerto importan­
te, per 0 quale Bruno Aprea 
(ora andrà a Catania per 1Ca­
puteti e i Montecchi di Bellini) 
ha avuto applausi con una fila 
di zeri lunga cosi 

Erasmo Valente 
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